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Il 25% del disavanzo 
estero è dovuto 

a fughe di capitali 
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Vasto movimento dî  protesta dopo gli aumenti decisi dal governò 

Cresce la richiesta di prezzi politici 
• • 

i 
I commenti dei dirigenti delle tre confedera zioni sindacali alle decisioni dell'ultimò Con siglio dei ministri — I lavoratori delle co­
struzioni per investimenti nell'edilizia popolare e scolastica — Dibattito nei due gruppi socialisti —.'Oggi la segreteria del PSI 

Appello di C G I L - G I S L - U I L per lo sciopero generale del 27 febbraio 

DOPO TRE GIORNATE 

DI INTENSI COLLOQUI 

4i Gromiko 
in Italia 

Incontro con Paolo VI 
Il comunicato conclusivo segnala l'impegno di svi­
luppare i rapporti economici e culturali fra i due 
paesi - Ribadita per il Medio Oriente la necessità 
del ritiro israeliano da tutti i territori occupati 

Scelta pericolosa 
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IL LIVELLO dei prezzi ha 
ricevuto un'altra decisa 

spinta al rialzo. L'Istituto di 
statistica ha calcolato che il 
complesso di misure decise 
dal consiglio dei ministri e 
dal CIP comporta un au-

. mento del costo della vita 
che si aggira sul tre per 
cento; il calcolo non com-

' prende ancora, tuttavia, ì 
riflessi che determinati rin­
cari, come ad esempio quel­
li dei carburanti e delle ta­
riffe postali, avranno ulte­
riormente su tutto il siste­
ma dei prezzi. Dunque ci si 
trova dinanzi a un fatto 
economico molto serio, che 
va analizzato nei suoi di­
versi aspetti, per indirizza­
re nel senso giusto il sacro­
santo malcontento delle 
masse consumatrici. 

Che l'inflazione stia in­
vestendo l'intero mondo ca­
pitalistico è cosa reale,i e 
non abbiamo mai mancato 
di tenerla presente. Ma ab­
biamo anche ripetuto, e ri­
badiamo oggi, che questo da­
to oggettivo non esaurisce 
il problema, in quanto oc­
corre v poi vedére quale è 
la situazione interna di cia­
scun paese, e il modo come 
i singoli governi affrontano 
le questioni. '? - .,-;•-•:.,--

L'Italia — sì dice — è 
l'anello più debole, ha una 
bilancia internazionale dei 
pagamenti in pesante defi-

' cit, quindi è inevitabile che 
qui da noi le ripercussioni 

: siano più dure. In questi 
termini, il discorso evita di 
risalire alle responsabilità 
e impedisce quindi di af­
frontare i fattori struttura­
li che mettono il nostro pae­
se in posizione di debolezza. 
Il deficit della bilancia dei 
pagamenti non dipende so­
lo dal costo del greggio, ma 
in larghissima misura dal­
le importazioni di alimenta­
ri nonché, per una percen­
tuale - rilevantissima, dalle 

. esportazioni di capitali. Nes­
suna legge divina, ma sol­
tanto un cumulo di errori 
nella politica agricola, fi­
nanziaria, fiscale fin qui 
seguita mette l'Italia in 
questa condizione. E, in 
campo ' energetico, è stato 
ampiamente dimostrato che 

- è colpa dei governi se il no­
stro • paese, dopo Mattei, 
non si è preoccupato alme­
no di alleggerire il peso del­
le sette sorelle, o se, dopo 
Ippolito, non ha avviato per 
tempo il lavoro di ricerca e 
di applicazione delle centra­
li elettronucleari. Sono 
esempi probanti e decisivi 

MA VENIAMO alle misu­
re di questi giorni. E' 

evidente, e non è certo il 
movimento operaio a conte­
starlo, che nell'attuale si­
tuazione esista l'esigenza in­
derogabile di garantire i 
redditi dei coltivatori per 
tutta una serie di prodotti 
e per la zootecnia; e che esi­
stano anche problemi reali, 
all'altra estremità della ca­
tena, riguardanti la remune­
razione dei dettaglianti. Per­
ciò abbiamo proposto alcu­
ne cose, molto concrete: che 
si adottino prezzi - politici 
(con la giusta remunerazio­
ne dei, produttori a carico 
dello Stalo) per un ristret­
to gruppo di generi di pri­
missima necessità (pane, pa­
sta, latte, zucchero, olio); 
che si stabiliscano forme di 
controllo democratico su 
tutto il sistema di formazio­
ne dei prezzi; che sì agisca' 
energicamente contro tutte 
le posizioni di parassitismo, 
intermediazione, speculazio­
ne; che gli eventuali inter­
vènti nel mercato avvenga­
no nei punti in cui possono 
avere un reale '• effetto di 
contenimento dei prezzi e 
non vadano a premiare gros-

- tisti, incettatori ecc. Intan­
to, come argine al galoppo 
del carovita, si blocchino ri­
fidamente le tariffe dei pub­
blici servizi. 

I provvedimenti governa­
tivi non vanno affatto in que­
lla direzione. Essi appaiono 

innanzitutto indiscriminati 
e cioè tali da colpire anche 
i generi più indispensabili, e 
poi privi d'ogni visione di 
rinnovamento strutturale; 
mentre l'aumento delle ta­
riffe postali (e quello già 
minacciato delle , ferrovie) 
indica che il governo viene 
meno agli impegni che pur 
erano stati assunti. -

' Vi è dunque una scelta 
profondamente errata: scél­
ta che viene confermata, in 
modo addirittura clamoroso, 
dal nuovo forte rincaro dei 
prodotti petroliferi. Un rin­
caro di queste dimensioni, 
senza che sia stato appron­
tato e reso noto un nuovo 
criterio di calcolo dei costi, 
dei ricavi e dei profitti ef­
fettivi delle compagnie; e 
proprio in coincidenza con 
l'esplodere dell'» affare dei 
petrolieri » — un « affare » 
di falsificazioni, di finanzia­
menti occulti, di corruzioni 
— rappresenta un gesto as­
surdo e grave,! Con quali da­
ti, con > quali prove il gover­
no può dimostrare che. era 
neces'sario,.oltre alle" 21* lire 
al litro di imposizione fisca­
le, concedere altre 39 lire 
di aumento alle compagnie? 
Il governò deve spiegare al 
Parlamento e al paese come 
stanno i fatti,, quali motivi 
esso porta per spiegare e 
giustificare questa misura. 

A PARTE ogni immediata 
considerazione sociale, 

il fatto economicamente più 
grave è che questa drastica 
pressione sui consumi fami­
liari avviene senza contro­
partita. Se non si pone ma­
no contemporaneamente a 
un incremento dei consumi 
sociali, a provvedimenti im­
mediati di sviluppo per la 
agricoltura e il Mezzogior­
no, a una - riconversione di 
determinati settori indu­
striali nel senso dell'interes­
se nazionale, la politica eco­
nomica si risolve in un pro­
cesso deflazionistico, reces­
sivo, destinato prima o poi 
a ripercuotersi sull'intera at­
tività produttiva e sull'occu­
pazione. E* una linea estre­
mamente pericolosa, una li­
nea di crisi, in fondo alla 
quale può esservi solo l'in­
tenzione di dare un colpo al 
movimento - dei lavoratori 
per poi riavviare, partendo 
da un livello più basso, i 
vecchi meccanismi. - -

I grandi industriali non 
hanno tardato a sentire il 
vento. Non è certo casuale 
se in questi stessi giorni il 
padronato abbia provocato 
la rottura delle trattative al­
la Fiat, all'Alfa, all'Italcan-
tieri, alla SIR, e in altre 
aziende: dicendo no alle 
piattaforme sindacali sull'or­
ganizzazione del lavoro e su­
gli indirizzi e la localizzazio­
ne degli investimenti (co­
sa, come, dove produrre) e 
dicendo no a rivendicazioni 
salariali - la cui legittimità 
appare inconfutabile. . 
- L'attacco viene dunque da 
due direzioni. A questo at­
tacco risponde — per la for­
tuna del Paese — l'unità e 
la combattività delle classi 
lavoratrici. Gli scioperi di 
ieri a Palermo, a Torino, a 
Tarantola Milano,Quelli at­
tuati nei giorni scòrsi da 
chimici, metalmeccanici, tes­
sili, alimentaristi e da inte­
re città e regioni, dimostra­
no già con quale stato d'ani­
mo, con quale slancio, con 
quale consapevolezza gli 
operai e le masse popolari 
difendano, in uno con i pro­
pri sacrosanti interessi, tut­
ta la prospettiva dì rinasci­
ta nazionale. E' in questo 
clima che si va preparando 
il grande sciopero generale 
del 27 febbraio. I sindacati 
si sono assunti, in piena au­
tonomia e con una importan­
te unità, le proprie respon­
sabilità. Nessuna forza po­
litica può esimersi dal pren­
dere chiara posizione in uno 
scontro che investe scelte 
fondamentali per il Paese. 

Luca Pavolini 

Il movimento di lotta con­
tro il caro-vita si sta esten­
dendo e va precisando i suoi 
obiettivi. ' Dopo le decisioni 
prese l'altro ieri dal Consiglio 
dei ministri — le quali hanno 
sancito pesanti , rincari dei 
carburanti e di una serie di 
prodotti ' alimentari —, e in 
vista dello sciopero naziona­
le del 27 prossimo, viene av­
vertita in modo : ancora più 
urgente l'esigenza di una po­
litica economica che garanti­
sca prima di tutto da aumen­
ti arbitrari e immotivati al­
cuni generi di prima necessi-, 
tà (pane, pasta, zuccchero, 
olio, riso, latte). Gli scioperi 
che si sonò svolti ieri a Pa­
lermo e in altre province per 
iniziativa dei comitati di fab­
brica e delle organizzazioni 
sindacali locali (su di essi 
diamo a parte un'ampia in­
formazióne) costituiscono una 
testimonianza • indiscutibile' di 
quanto siano sentiti dalle 
grandi masse popolari i pro­
blemi legati all'inasprimento 
del costo della vita. Nel ma­
nifesto delle tre centrali sin­
dacali per Io sciopero nazio­
nale. del resto, la mobilitazio­
ne dei lavoratori viene chia­
ramente messa in relazione 
al bisogno di una « decisa 
azione» contro *ogni specu­
lazione e per una efficace 
lotta all'auménto dei prezzi». 
per la - giustizia fiscale.. per 
nuovi investimenti. Allo scio­
pero. frattanto, ha deciso di 
aderire anche la Lega delle 
cooperative. . 

In questa prospettiva, quin­
di. le decisioni del governo 
in materia di benzina, di « au­
sterità » e di prezzi dei pro­
dotti alimentari, hanno susci­

tato una eco immediata non 
solo negli ; ambienti politici, 
ma anche; e prima di tutto, 
tra i dirigenti sindacali delle 
tre confederazioni. impegnati 
nella preparazione della gior­
nata di lotta del 27. Vignola. 
segretario confederale della 
CGIL, ha sottolineato in par-
ticolar modo . la gravità del 
fatto che il governo abbia 
ignorato, nel prendere le de­
cisioni t che ha • preso.. le ri­
chieste formulate dai sinda­
cati. « incentrate sulla difesa 
dei redditi più bassi e sui pro­
blemi di sviluppo della produ­
zione e della occupazione ». 
« Ciò — ha .aggiunto — rende 
àncora più valida la decisio­
ne dello sciopero generale e 

• rafforza l'impegno per un lar­
go collegamento con le mas­
se popolari e con le forze so­
ciali interessate a modifiche 
profonde dell'attuale situazio­
ne economica e sociale: Ciò 
che contestiamo — ha detto 
ancora Vignola — non è la 
gravità della situazione eco­
nomica, ma il modo in cui il 
governo l'affronta, anche con 
i provvedimenti più recenti ». 
Un altro segretario confede­
rale della CGIL. Didò. ha rile- ! 
vato che le decisioni • prese 
dal governo sono e ancora una 
volta slegate da misure ope­
rative : che . intervengano a 

. morite, .sjdle cause strutturalit 
sui problemi deli'approvvigio­
namento ài prodotti e dell'in­
tervento pubblico nel campo 
delle importazioni»; esse, ha 

•-:'..';'.>''.•• V e - f . ' 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE SUI RIN­
CARI A PAGINA Z . . - . . : 

MANIFESTAZIONI E CORTEI IN NUMEROSE CITTA' 

Immediata'rftposiA'operata e popolare' a l legravi misure adottale dal governo che colpiscono Ulteriormente il potere di acquisto, dei 
lavoratori, Manifestazióni e cortei si sonò svolte ieri a Palermo, Taranto, Ivrea, Aosta. Siracusa e Genova. Migliaia di lavoratori della 
FIAT e detWUfa Romeo, in sciopero dòpo la rottura delle trattative per le vertenze di gruppo; hanno discusso nelle assemblee i 
problemi def "carovita. NELLA FOTO: i l corteo a Palermo de! lavoratori del Cantiere Navale. A PAGINA 2 E 4 

All'esame del Parlamento il dossier sul petrolio inviato dai pretori genovesi 

Al lavoro la Commissione i 
Al presidente e ai due vicepresidenti affidato il compito di una prima r 
tre ore di discussione - Interrogato Carlo Cittadini, H funzionario della Esso 

Democrazia nelle Forze Armate 
esigenza urgente per il Paese v 

Si è concluso ieri a Roma, dopo due gior­
ni di intenso e proficuo dibattito, il con­
vegno sulle Forze Armate promosso dal 
Centro ' di studi e di iniziativa per la 
riforma dello Stato. Dal dibattito è emersa 
l'urgenza di procedere rapidamente ad una 
riforma democratica delle istituzioni mili­
tari per portare avanti il processo di rin­

novamento del Paese. Le conclusioni sono 
state tratte dal compagno Arrigo Boldrini, 
vice presidente della Camera. Al termine 
il compagno Terracini ha rivolto un saluto 
alle Forze Armate e un ringraziamento 
ai parlamentari. ' studiosi, ufficiali, magi­
strati, giornalisti e a tutti gli intervenuti. 

A PAGINA 11 

OGGI un peccatore 
| EGGEVAMO ieri : Sul 
*J ' « Messaggero » un pro­
filo del cavaliere del La­
voro Attilio Monti, il cui 
nome .veniva riportato dai 

•giornali come quello del 
petroliere, l'ultimo per ora,' 

'• indiziato di corruzióne ag-': 
gravata, e vogliamo dire 

• subito che Monti, tra t suoi'" 
colleghi nullatenenti, è 
quello col quale simpatiz. 
zumo di più perché lo 
consideriamo un serizaca-
sa. Sentite, inlatti, la lista 
dei suoi poveri • alloggi: 
« ..A Milaho il grattacielo' 
Gal fa-che rivaleggia in al-v 

tezza con il " Pireilone "* 
cui è assai vicino. Nei gior-, 
ni solenni resta con tutte 
le luci accese perché, in­
teramente di vetro com'è, 
si vede meglio di lontano. 
A Bologna vive in una vil­
la sotto San Luca, quando 
arriva all'aeroporto di Bor­
go Panigale con uno dei 
Jet della sua flottiglia, su­
bito trasborda su uno dei 
suoi elicotteri; a Ravenna 
ha un'azienda agricola; a 
Roma una casa nella «dna 

dei Fori; in Maremma una 
tenuta di caccia; a Cap 
d'Antibes un'altra villa ed • 
un'altra in Florida dalle ' 
parti di Miami Beach ». 
- Quest'uomo somiglia co- ' 

'me una goccia' d'acqua a-
ognuno di noi, che quando-
usciamo di casa, al mo-

'merito di salire in autobus. 
ci domandiamo • allarmali ' 
se per caso non ci sìa ac- ' 
caduto di lasciare accesa­
la luce in bagno. Invece 
ti cavaliere esce con tutu 
le luci accese nel gratta­
cielo. così lo vedono più 
da lontano, e poi si avvia 
per andare a casa.* Ma 
dove? Pensate alla noia 
dèlia nostra vita: sempre 
in via Giambellino. sem­
pre in via Giambellino: Al 
contrario Attilio *Mòntt 
una sera dorme a Roma, 
una sera a Cap d'Antibes, 
una sera in Florida, una ' 
sera, che decadenza, a Bo­
logna, e rovina gli amici 
che lo cercano. Ai tempi 
della belle epoque, infatti, 
i gsntiluomtni andavano 
in rovina-con i cavalli a 

con le donne. Oggi, si vede 
• passare un signore distinto 
*ma decaduta: *Lo vede > 
quello II? Era ricchissimo.. 
ma si è ridotto sulla slra- . 
da a forza di telefonare a < 
Monti, che era sempre in 
un altra posto. Adesso non / 
gli è rimasto neanche più 
un gettone ». 

E poi il cavaliere ci pia- . 
ce, lasciatecelo dire, per­
ché deve essere un frivolo. 
Scriveva ancora il « Mes­
saggero »: « A 67 anni, alto, 

.-sempre con la tintarella, i 
: baffi incredibilmente' non 

bianchi» ». Ora.- l'idea che 
•quest'uomo, il più potente' 

tra i petrolieri, interrompa 
ogni tanto i consigli di 
amministrazione e vada di 
tà a ritoccarsi i baffi col 
rimmel, previo sputino nel­
la scatoletta, come usano 
fare le signore, ci convince 
più det suoi colleglli. Fra 
tanti'petrolieri santi, ec­
come uno peccatore. Era ',' 
tempo. Monti cav. del Lav. • 
Attillo, detto la Maddalena. 

. Fertefcracele " Paolo Gambescia 
(Segua in ultima pagina) 

V IConelusi a Damasco 
i Colloqui PCI - Baas 

- Al termine dei colloqui, svoltisi a Damasco fra la delegazione 
-del. PCI, guidata dal compagno Gian Carlo Pajetta, e la 

direzione del-Partito Socialista Arabo Baas. è-stato dira­
mato un comunicato congiunto in cui viene riaffermato 

. l'impegno di estendere e rafforzare i rapporti di collabora-
' zione fra i due Partiti. Successivamente, la delegazione del 

nostro Partito ha lasciato Damasco alla volta di Bagdad. 
• dove è giunta mercoledì sera. A PAGINA 12 

ine - La prossima seduta il 1 marzo - Un comunicato emesso dopo 
arrestato - Indiziati Moratti e Rovelli -48 avvisati di reato per l'affare Enel 

•'-. • Pochi minuti dopo le 9"di. ieri la porta della sala nella quale si riunisce, a Montecitorio, 
là commissione inquirente',per i procedimenti di accusa si :è chiusa dietro le spalle del­
l'ultimo dei venti e inquisitori »: è cosi cominciata l'indagine parlamentare che dovrà accer­
tare se veramente alcune leggi che hanno concèsso grandi favori - ai '• petrolieri sono state 
varate grazie all'intervento di ministri che avevano ricevuto miliardi, per sé o per i rispettivi 
partiti, in cambio di questo interessamento. La commissione si è riunita in-una sala attigua 
alla cosiddetta • «auletta , dei , ' 
gruppi parlanientari » in un [ 
angolo remoto. del palazzo di | 
Montecitorio, nel punto più 
lontano dall'ingresso dell'edi­
fìcio dove- hanno •• sede ap­
punto i gruppi parlamentari 
della Camera dei deputati e 
le cui finestre si affacciano . 
su' via Campo Marzio.. -- . * 

E" durata tre ore la prima 
riunione convocata l'altra sera 
dal presidente della commis­
sione Francesco Cattane! non 
appena ricevuti dal presidente 
delia Camera Pertini gli atti 
dell'inchiesta sullo scandalo 
del petrolio - inviati a Roma , 
dai pretori di Genova. Al ter­
mine, i dieci deputati e i dieci 
senatori che compongono l'or­
gano inquirente sono usciti 
senza rilasciare dichiarazioni • 
e senza fare commenti. Solo 
un laconico comunicato uffi­
ciale ha fornito qualche ele­
mento su quanto è accaduto 
nella sala in cui. intomo ad 
un tavolo, si erano seduti. 
oltre al presidente Cattane! 

• (democristiano), i vicepresi­
denti Reggiani (PSDI) e Spa­
gnoli (PCI), I segretari.ono­
revole Mariani (PSI) e sena­
tore Murmura (DC), I depu­
tati Bernardi. Castelli e'Co-
dacci • Pisanelli (democristia­
ni), Cataldo e Coccia (comu­
nisti). Pazzaglia (MSI), e 1 
senatori Agrini, Attagliile, Dal 
Falco,. Mazzarolli - (democri­
stiani). Galante Garrone (del­
la sinistra Indipendente), 
D'Angelosante (PCI). Zuccaia 
(PSI) e Nencioni (MSI). -

Il comunicato . afferma te­
stualmente: * La commissione 
inquirente per i procedimenti ' 
di accusa, riunitasi questa ' 
mattino alle 9. ha preiò atto 
della trasmissione, da parte 
della pretura unificata dì Ge­
nova, dei fascicoli relativi alle 
indagini compiute sul mercato 
dei prodotti petroliferi. Dopo 
un 'ampio intervento del pre-

Proclamato dalle Confederazioni 

Scuole e università: 
oggi in sciopero 

•tutto il personale 
Scioperano oggi gli insegnan­

ti ed il personale di tutte le scuo­
le e dell'università. Lo sciopero 
è stato proclamato dai sindaca­
ti CGIL. CTSL. UIL e dal Comi 

'tato nazionale universitario per 
rivendicare contenuti democrati­
ci ai decreti delegati dello stato 
giuridico del personale della 
scuola e per protestare contro i 
-ritardi e le inadempienze nella 
attuazione dei e Provvedimenti' 
urgenti » per l'università.. .- , 

: Oggi, nel corso della giornata 
di lotta, si svolgeranno nume­
rose manifestazioni, alle quali 
parteciperanno • anche dirigenti 
nazionali delle Confederazioni: a 
Roma, a Milano e a Firenze 
parleranno i tre segretari con-
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federali Storti. Boni e Macario. 
Ieri anche le ACLI, con una 

dichiarazione del segretario na­
zionale Lino Bosio. hanno preso 
posizione a favore dello sciopero 
di oggi, affermando che si tratta 
di una giusta protesta per il me­
todo con cui il ministero della 
Pubblica istruzione e la buro­
crazia intendono dare o non da­
re pratica attuazione alla legge 
sullo stato giuridico. . » 
. I sindacati stanno intanto in­
tensificando anche la prepara­
zione della ' partecipazione del 
personale della scuola allo scio­
pero generale del 27 febbraio 
a cui hanno già aderito i sin­
dacati scuola della CGIL, CISL 
t UIL, il CNU e lo SNASE. . 

> 

La visita di Gromiko in 
Italia si è conclusa ieri con 
una nota positiva. Dopo un 
prolungamento dei colloqui 
tra il ministro sovietico e 
Moro, è stato pubblicato un 
comunicato in cui, espressa 
« soddisfazione » per lo stato 
attuale dei rapporti tra i due 
paesi, le due parti : si sono 
impegnate «a dare ulteriore 
impulso alle relazioni » esi­
stenti in campo economico e 
commerciale, tecnico, scienti­
fico e culturale. 

Circa il Medio Oriente, Gro­
miko e Moro hanno rilevato 
la « vicinanza » delie rispetti­
ve posizioni e hanno riconfer­
mato che «una pace stabile e 
giusta in quest'area può es­
sere assicurata con l'attuazio­
ne delle risoluzioni del Consi­
glio di sicurezza..., le quali 
prevedono il ritiro delle trup­
pe israeliane da tutti i terri­
tori arabi occupati nel 1967, 
la salvaguardia della sicurez­
za e della - indipendenza di 
tutti ì paesi di quest'area, il 
rispetto dei diritti legittimi 
del popolo arabo della Pale­
stina ». . . 

L'atmosfera delle conversa­
zioni è stata definita « ami­
chevole . e costruttiva ». L'Ita­
lia e l'URSS si propongono di 
sfruttare maggiormente le pos­
sibilità di <( approfondimento » 
dei rapporti italo-sovietici, già 
implicite nel Protocollo sul­
le consultazioni fra i due pae­
si. Infine i due governi di­
chiarano di volersi adoperare 
per portare a «una positiva 
conclusione il più rapidamen­
te possibile», la conferenza 
sulla sicurezza e la coopera­
zione in Europa. 

Alcuni di questi temi sono 
stati oggetto di una ultima 
conversazione, che ha impe­
gnato ieri i due ministri de­
gli esteri. Su richiesta di Gro­
miko Moro ha fatto un'espo­
sizione del punto di vista ita­
liano sul processo di unifica­
zione europea. Nella sua ana­
lisi il ministro italiano ha 
fatto il punto circa l'evoluzio­
ne delle diverse « politiche » 
programmate dalla comunità e 
quindi anche delle difficoltà 
che i a Nove» incontrano in 
questo periodo. Egli ha tenu­
to a presentare la CEE come 
una entità, che oggi tende ad 
« aprirsi » verso il mondo 
esterno, ed ha esplicitamente 
accennato alla possibilità di 
un suo rapporto col Comecon. 
' Gromiko ha fatto invece 
una esposizione dei problemi 
sovietici. Egli ha costatato 
lo stato non soddisfacente dei 
rapporti con la Cina, «stato 
che l'Unione Sovietica deplora 
e che si sforza da parte sua, 
senza risultati, di migliorare ». 
Buone sono invece le relazioni 
tra l'URSS e il Giappone, co­
sì come è positivo lo sviluppo 
della situazione in tutto il 
sub-continente - indiano. •• Gro­
miko ha anche affrontato 
i problemi indocinesi per ri­
badire che l'Unione Sovietica 
vuole la rigorosa applicazione 
degli - accordi di Parigi sul 
Vietnam. ' • 

Il ministro degli esteri so­
vietico ha sollecitato la ra­
tifica del trattato di- non pro­
liferazione nucleare da parte 
italiana. Vi è stato infine un 
breve scambio di opinioni sul 
tema del disarmo, in particola­
re alla luce dell'iniziativa so­
vietica per la convocazione di 
una grande conferenza nel 
quadro ' dell'ONU. Moro ha 
parlato di « consenso » e di 
« attenzione » italiana per tale 
proposta, facendo però osser­
vare come la sua attuazione 
sia resa difficile dal mancato 
assenso — almeno sino a que­
sto momento — della Cina e 
della Francia. 

L'ultima giornata romana 
di Gromiko ha visto anche 
una sua visita al Papa. Il mi­
nistro sovietico è arrivato in 
Vaticano ieri mattina alle 11 
ed è rimasto a colloquio con 
Paolo VI per circa cinquanta 
minuti. Secondo il portavoce 
ufficiale di parte vaticana, si 
è parlato dei «maggiori pro­
blemi . relativi alla pace del 
mondo e segnatamente di quel­
lo del Medio Oriente, con par­
ticolare riferimento a Geru­
salemme. Altro argomento pre­
so in esame è stato la Con-
(Segue in ultima pagina) 

Gromiko si è incontrato 
con Longo e Berlinguer 
HANNO PARTECIPATO AL 
COLLOQUIO I COMPAGNI 

NOVELLA E SEGRE 

I compagni Luigi Longo. En­
rico Berlinguer. Agostino No­
vella e Sergio Segre si sono 
incontrati giovedì pomeriggio 
con il membro dell'Ufficio Po­
litico del PCUS e ministro de­
gli Affari Esteri, Andrei Gro­
miko. ' 

Nel corso dell'incontro, che ri 
è svolto in 'un clima di amici­
zia e di -cordialità, sono stali 
esaminati problemi di 
interesse per i due 
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